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•ino Una domanda ai giudici di Catanzaro 0*0^} ^ 

Sid e Tanassi: 
L'accertamento può e deve avvenire in modo completo senza stralciare dal processo il capitolo relativo alle prote
zioni ed alle complicità dei servizi segreti - Il conflitto di competenza sollevato da un 'legale di parte civile 

•)Ì:;}.V*-KW* « ." .^ l i^ni l i : ; i-' U-J'.." G'Ui>\iii.U2 / 

MILANO •— Gli atti per il 
procedimento contro i vertici 
del SID non sono ancora ar
rivati a Milano e già un lega-

< le della parte civile — l'avvo-
cato Azzariti Bova — ha sol- ' 
levato conflitto di competen-
IO. Il procuratore generale di i 
Catanzaro. Cliiliberti. si è ri
solutamente negato < ai gior- ' 

- nalisti, facendo '• sapere di : 
t non • essere • disponibile " in 
quanto occupatissimo ». Il se
gretario generale della ' Pro
cura della repubblica, dottor 
Ciampa, ha poi soggiunto che 
€ prima '• di ' domani mattina, 
il PG non intende rilasciare 
dichiarazioni sulla iniziativa 
presa .̂ -i;i -"'•' •;"•' " ' 'r:' •"' 
' Il tono dell'annuncio è un 

po' misterioso. Che cosa mai 
dovrà dire, infatti, nella gior
nata di oggi il dottor Chili-
berti? Nella formale denun
cia di conflitto, depositata ieri 
nella cancelleria della Corte 

d'Assise di Catanzaro, l'avv. 
Azzariti Bova gli rivolge accu
se molto serie. Nella sua de
nuncia. il legale sottolinea, in
fatti. la « illegittimità e la 
inammissibilità del . provvedi
mento >. in quanto «l'incompe
tenza del pubblico ministero di 
Catanzaro e la competenza dei 
PM di Milano potevano esse
re soltanto oggetto di una de
terminazione della Procura 
della Repubblica di Catanza
ro e non della Procura gene
rale che non ha in preceden. 
za operato formale avocazio
ne degli atti processuali ». 

• Fino a qui. tuttavia, sarem
mo di fronte ad un'irregola
rità, sia pure grave .che non 

dovrebbe ' incidere * sulla va
lutazione della competenza. Il 
legale, però, sostiene la com
petenza dei giudici di Catan
zaro • in ' base alle ricorrenti 
condizioni di connessione dei 
procedimenti, ricordando che 
per gli altri •• reati di falsa 
testimonianza e ' di ' favoreg
giamento. ' verificatisi > o ac
certati nel corso delle prece
denti fasi istruttorie la com
petenza è stata assegnata alla ; 
Corte di Catanzaro, la quale. 
infatti, sta giudicando la posi-,; 
zione del generale ' Maletti. 
imputato di favoreggiamento 
personale di Giannettini e che, 
potrebbe essere imputato an- ; 
cora dello stesso reato, sulla 
base degli atti • trasmessi a 
Milano. ---": "iv^v:.; - 'f>»v 
• A Milano, intanto, si aspet
tano gli atti. A' quanto pare 
sarebbero partiti soltanto ieri 
pomeriggio dalle poste di Ca
tanzaro, con un • plico spe
c i a l e . •>-*'•> ••/;':':'"? >'-',': .-'•.'• •.. 
. Intanto il procuratore gene
rale di Milano. Salvatore Pau-

' lesu.-'da noi i interpellato. 
ci ha. per l'appunto detto che 
prima dell'esame degli atti 
non è in grado di fornire al
cuna valutazione.'"' 'r • 

Almeno una cosa.'tuttavia. 
ci è parso di capire: il PG 

' non intende trattenere al suo 
ufficio gli atti che ' gli arri 
veranno da ' Catanzaro. v La 
pratica sarà passata alla Pro 
cura della repubblica. Il pro
cedimento. di * conseguenza. 
sarà affidato al Sostituto pro
curatore Emilio Alessandrini, 
in considerazione della sua 
conoscenza del processo. E' 
Alessandrini, infatti, che fir

mò, assieme al collega Luigi 
Fiasconaro, la requisitoria di 
rinvio a giudizio > di Freda, 

.Ventura ! e Pozzan. Pubblico 
ministero r" nella ' istruttoria 
condotta dal giudice Gerardo 

: D'Ambrosio, il suo ultimo at-_ 
to. ' prima ' della • scandalosa 
estromissione decisa '•' dalla 
Cassazione, fu la richiesta di 
rinvio a giudizio di Giannet
tini. fatta propria successiva-1 

- mente dal PM di Catanzaro, ' 
Mariano Lombardi, e accolta 
dal giudice istruttore • Gian
franco Migliaccio. >' i; 

v ' Ogni previsione sulle deci
sioni che verranno t assunte 
dai ; magistrati : milanesi '•' è. 
dunque, prematura. >.\ Quello 
che tuttavia risulta evidente 
è che l'ipotesi di reato pro
spettata dalla Procura gene
rale di Catanzaro appare ri
duttiva. Il PG Chiliberti par
lerebbe, infatti, dei solo favo
reggiamento nei confronti di 
Giannettini. 

•V :i-' i . •'•li 
•'•• Secondo la Procura genera
le di Catanzaro, se abbiamo 
capito bene, il favoreggiamen
to si sarebbe sostanziato nel-

, la risposta fornita dal gene
rale Vito Miceli al giudice 

: D'Ambrosio sul caso Giannet
tini, il 12 luglio del 1073. In 

. questa lettera, come si sa, 
i venne eccepito il segreto po-
'. litico militare con l'approva
zione del ministro della dife
sa Tanassi, del capo di sta
to maggiore della difesa, am 
miraglio Henke, e con il pre
sumibile consenso del presi
dente del consiglio ; dell'epo
ca. e cioè di Andreotti o di 
Rumor. 
-Ma il favoreggiamento si 

era verificato, di fatto, alcu
ni mesi prima, vale a dire 

5 quando 1 ufficio ' del SID ri-
: spose a D'Ambrosio che i do
cumenti da lui trasmessi ' (sL 
trattava delle famose veline 
sequestrale • a Montebelluna. 
nella cassetta di sicurezza in
testata •• alla • madre di Ven
tura) non provenivano da una 
fonte informativa del servi
zio. Provenivano, invece, da 
Giannettini e negli ambienti 
del SID lo si sapeva benis
simo. Il reato di favoreggia
mento è poi continuato, assu
mendo forme talmente gravi 
da far pensare che non di 
solo favoreggiamento si sia 
trattato ma di correità. Le 
forme della continuazione si * 
sviluppano, infatti, nella con
ferma " della copertura * di 
Giannettini. anche dopo l'e
missione del mandato di cat-, 
tura, e nel favoreggiamento 

: della fuga dello stesso Gian
nettini e di Marco Pozzan. .-• 

:'y Promuovendo : l'espatrio ; di. 
due imputati accusati di ave
re agito con la violenza con
tro le istituzioni dello stato e 
di avere concorso negli atten
tati terroristici del 1969 sie
dati nella strage di Piazza 
Fontana, i < vertici - del • SID 
agirono sicuramente per im
pedire l'accertamento •••' della 
verità, ma ciò che ci si deve. 
chiedere è perchè lo abbiano 

, fatto. A ; questa domanda il 
; giudice Migliaccio ha fornito * 
una risposta quando ha affer- '. 
mato, nella sua sentenza, che 
gli attentatori del 1969 erano ^ 
rappresentati in seno al SID.% 

lbÌO PaoluCCÌ In alto, l'ex ministro Tanassi. Qui sopra: la spia Giannettini 

Arrestato un giovane 
v. i •' >; '••:• r 

Sventato a Milano il rapiménto 
di Rovelli presidente della SIR 
Da tempo l'industriale era pedinato, sostengono in que
stura : - i Gli ; agenti travestiti da postini • e • da \ gasisti - ' 

MILANO — Il presidente del
la SIR. Nino Rovelli; sareb
be sruggito à un tentativo di 
sequestro, che una banda di 
malviventi da qualche tempo 
stava organizzando. E' quanto 
afferma . la ' polizia che ieri 
ha arrestato un giovane, sot
to accusa di porto abusivo d' 
arma da fuoco: di esso non è 
stato • ancora rivelato il no
me. forse per non pregiudica
re lo svolgimento delle inda
gini e permettere di arriva
re a tutta la banda. . . . . . . . . . 

Era da qualche tempo che 
l'ufficio politico deHa questu
ra aveva notato che il presi
dente della Società Italiana 
Resine, era pedinato. Di qui 
la decisione di mettere alle 
costole dell'uomo d'affari una 
scorta.' abilmente mascherai i 
di poliziotti. Travestiti da po
stini e da uomini del gas gli 
agenti . sono giunti a • mette
re le mani sul giovane. Il fer
mato, • che è un ex tossico
mane è stato bloccato, men
tre. armato appunto ; di = pi
stola pedinava il Rovelli. In
terrogato non ha confessato 
ma è caduto in un tal mare 
di contraddizioni ". da confer
mare secondo la polizia le 
Ipotesi che l'ufficio : politico 
aveva avanzato sullo strano 
andirivieni dietro al noto per
sonaggio. - *-•••'••• '•.-'* -•- -•< 

. r , ' •••-•" •> 

''• L'ufficio politico, che ha 
condotto le indagini. < ha la
sciato poi i il loro prosegui
mento ^ ad altri uffici •• della 
questura, evidentemente per
ché non si ritiene che l'even
tuale :' sequestro ••- dell'indu
striale ;; rientrasse nei ' pro
grammi ' di qualche • gruppo 
terroristico. :- * ^ :' 
, •, r i : : • • 

Lo stesso presidente della 
Sir da tempo, da quando co
minciò l'ondata dei sequestri. 
aveva preso precauzioni, per
ché nella stia qualità di espo
nente ,_ di - primo piano - del 
mondo industriale, ma anche 
per le sue disponibilità eco-
nomiclie \ temeva, 3 evidente
mente, '- qualche brutta sor-

•• presa. >«.>«,--'». «,r.,i«>is«*r-*'ft'i' 
Forse è stato lui stesso a 

far notare alla polizia la pre- ' 
senza di persone strane nei 
luoghi da lui frequentati; ' la 
polizia, messa sull'avviso ha 
visto più di una volta. '- al
meno stando a quanto si af
ferma negli ambienti della 
questura, il giovane aggirar
si nei posti dove solitamente 
si trovava il presidende del 
la SIR. Poi. coinè abbiamo 
detto si è giunti alla giornata 
di ' ieri. * quando gli « agenti 
hanno deciso di entrare in 
azione arrestando il giova
ne. Successivamente è stata 
anche compiuta una perqui
sizione nella casa ' dell'arre
stato, ma non pare che ab
bia dato molti frutti; come. 

pare non li abbia dati, finora. 
la ricerca di ' indizi , che - lo 
colleghino a qualche organiz
zazione terroristica o di cri
minalità comune. ;'-";';'•" 
• Nino Rovelli è nato a 01-
giate Olona nel 1917; spostato 
e padre di tre figli, vive in 
una lussuosa villa a Biasso-
no. nei pressi di Monza. La 
sua abitazione è protetta da 
sofisticatissimi sistemi di al
larme. Durante tutti i : suoi 
spostamenti il presidente del
la . SIR si < fa seguire dalle 
guardie del corpo. - "'•'-:•-
'" Cominciò 'la ' sua carriera 

nel 1936 fondando un'officina 
con carpenteria . in ; Solbiate 
Olona per . la costruzione di 
impianti per la combustione 
e macchinari industriali. Nel 
'48 assunse la direzione della 
SIR. Nel '53 la SIR rilevò il 
pacchetto azionario della Sal-
cim Brill e da allora cominciò 
per Rovelli una fase ascen
dente che lo ha portato alle 
attuali posizioni. . .1..".-,./ 

Nel 1962 l'ingegner Rovelli, 
avvalendosi soprattutto di fi
nanziamenti pubblici avviò in 
Sardegna nella" zona di Por
to Torres (Sassari) un'inizia
tiva nel settore petrolchimico. 
che. ben presto, grazie ad 
agevolazioni* varie, è diven
tato uno dei maggiori com
plessi petrolchimici esistenti 
in Europa. 

Il processo a Napoli, per l'omicidio di Sergio Adelchi 

Si contraddicono i fascisti che 
uccisero lo studente di Lamezia 

« Non so perché presi la pistola » è stata la ridicola affer
mazione del maggiore imputato - Una manifestazione 

; . i j» i : .5 iM.U.> 

..Dalla nòstra redazione . 
NAPOLI — A tre anni esatti 
di distanza dai tragici fatti di 
Lamezia Terme, gli assassini 
di Sergio Adelchi Argada. lo 
studente di sinistra ucciso in 
strada con quattro colpi di 
pistola, sono comparsi davan
ti alla corte d'assise di Napo
li, dove il processo si svolge 
per « legittima suspicione ». 
Prima - dell'inizio dell'udienza 
alcune centinaia ' di giovani 
hano :- raggiunto ; in corteo 
Castelcapuano, sede del tri
bunale, scandendo slogans 
antifascisti. Pochissimi di lo
ro. . però. •-•• hanno .-' potuto. 
per motivi di spazio, entrare 
nell'aula della terza sezione, 
dove si svolge il dibattimen
to. Hanno quindi sostato al
l'ingresso. attendendo la fine 
dell'udienza che è andata a-
vanti per tutta la mattinata. 
' Sulla panca riservata agli 
imputati, in stato di arresto. 
i due autori del delitto. Mi
chelangelo 'De Fazio 'di 23 
anni e Oscar Porchia di 20. 
Porchia. che è nipote di un 
alto magistrato, era iscritto 
all'MSI all'epoca dei fatti. 
L'altro, invece, era, a quanto 
pare, un e nuovo acquisto » 
delle squadracce fasciste e a-
desso. al processo, tenta ad
dirittura - di - sostenere che 
non si è mai occupato di po
litica, salvo una volta che ha 
fatto il galoppino per un 
boss de della sua zona, in 
occasione di una campagna 
elettorale. •';••-

" Sì " comincia con ' una ' ri
chiesta della Spaile civile: 
quella di . ammettere la co
stituzione . di parte civile di 
un rappresentante di Demo
crazia Proletaria (il «fronte 
popolare comunista ' rivolu
zionario» di cui Argada face
va parte, infatti, confluì suc
cessivamente in Avanguardia 
Operaia, i che adesso ha as
sunto la sigla di DP). La cor
te ' (presidente Mastrocinque. 
giudice a latere Cura) dopo 
una breve permanenza in ca
mera di consiglio, ha dichia
rato - inammissibile la richie
sta. sostenendo che non tocca 
all'organizzazione politica la 
tutela giuridica del militante 
vittima di un atto di violen
za. bensì allo stato. Il presi
dente ha •. quindi ricordato 
brevemente i fatti che cul
minarono . nell'uccisione : di 
Argata e . nel - ferimento, da 
parte dei neofascisti, di ben 
quattro persone. C'è stato in
fine "l'interrogatorio dei due 
imputati, attestati su una li
nea difensiva che è a dir po
co puerile.De Fazio in parti
colare. quello cioè che ha uc
ciso Argada. ha reso dichia
razioni confuse e contraddit
torie. in particolare quando è 
stato stretto dappresso dalle 
contestazioni - - mossegli ' dal 
PM e dagli avvocati di parte 
civile Botti. Lo Giudice e Se
nese. ' v - -j '•- •-•..'•• 

Ha detto. De Fazio, di non 
essersi mai occupato di poli
tica. di aver solo per caso 
assistito ai lievi tafferugli che 

si svòlsero' la mattina','del 20 
;ottobre '74 *• a • Lamezia •, (qioè 
poche ore prima del delitto) 
di non sapere niente del « co
lore politico » degli avversari. 
Tornato a casa per il pranzo 
lo studente — lo ha ammesso 
lui stesso — scassinò un cas
setto del padre per prendere 
la -' pistola. Perchè? « Avevo 
paura ». « Ma di che cosa? », 
gli ha domandato il presiden
te. « visto clie non avevate 
motivo, stando alle vostre di
chiarazioni, di temere qual
cosa? ». « Non so spiegare 
perchè ho preso la pistola ». 

> ' Ugualmente assurde le di
chiarazioni dell'imputato i- a 
proposito delle circostanze in 
cui fu ucciso Argada. Secon
do De Fazio, lui e Porchia 
furono circondati dai giovani 
di sinistra e percossi. A lui. 
anzi. *• bloccarono le braccia 
torcendogliele all'indietro e 
minacciandolo con una pisto
la. Ma nonostante .ciò. e. na
turalmente solo per difender
si. il fascista riuscì a estrarre 
la pistola (ricordiamo: trat
tenuto per le braccia da un 
avversario) e a sparare sette 
colpi. (mentre quello che lo 
minacciava non ne '• sparò 
nemmeno uno. e infatti tutte 
le testimonianze concordano 
nel fatto che i giovani di si
nistra non erano armati). TI 
processo continua oggi - con 
l'interrogatorio - dei •• testi e 
delle parti lese. La conclu
sione è prevista per il 25.. . 

f.R. 

. Nuova tragedia in un piccolo centro sardo 

Ritrovato cadavere 
bimbo scomparso: 

Ricoprì l'incarico al dicastero dell'Industria 
i;-. 

' &^rj - A 
un 

per lo scandalo dei danni di guerra 
Dalla- Mitra redaziaae . 

MILANO — Una imputazione 
per concorso in truffa e falso 
a carico dell'ex sottosegreta
rio socialista al ministero 
dell'Industria. Lucio Brandi: 
questo il fatto nuovo nell'in
chiesta -sui falsi - danni di 
guerra per i quali lo stato 
avrebbe dovuto ; sborsare a 
varie industrie, rimanendone 
truffato, oltre cinquanta mi
liardi di lire. Vediamo ì Tatti 
con ordine. 

L'imputazione a carico del
l'ex sottosegretario Lucio 
Brandi, in carica nel governo 
Colombo dall'agosto 1970 al 
febbraio del 1972, scaturisce 
dalle dichiarazioni di un ex 
direttore dello stesso mini
stero, Pizzotorusso. di recente 
Tirato in carcere con le stesse 

' imputazioni. Secondo l'alto 
funzionario il gruppo truffal
dino avrebbe ottenuto l'ap
poggio perfino dui sottosegre

tario, spingendolo ad inter
venire personalmente con u-
na lettera-parere sulla liceità 
dei danni di guerra. Gli ac
certamenti hanno permesso 
di ritrovare effettivamente u-
na lettera firmata da Brandi 
e fatta pervenire nel giugno 
73 all'ex intendente di Vare
se. Feliciano Amitrano. a suo 
tempo finito in carcere per i 
Talsi danni di guerra della 
SIAI Marchetti. La lettera 
conteneva un parere sui 
prezzi dei natanti e sulle po
tenzialità produttive della 
STAI. Inutile dire che i dati 
sono completamente fasulli. ' 

Ma attorno alla lettera che 
secondo Pizzoiorusso. venne 
scritta da Brandi, è sorto un 
pìccolo giallo: questa lettera. 
inratti, giunse nelle mani di 
Amitrano retrodatata, quando 
Brandi non era più sottose
gretario. 

La realtà è che dietro il 
gruppo truffaldino, guidato 

da Giancarlo Guasti, si sono 
mossi precisi e potenti setto
ri-dei ' sottogoverno (basti 
pensare alla segreteria del-
l'allora ministro Colombo e a 
quella della stessa presidenza 
del consiglio): quegli stessi 
ambienti che, in vari settori. 
il gruppo tenta ancora di 
chiamare - a raccolta per 
bloccare l'indagine e per cer
care di intimidire gli inqui
renti. 

La vicenda giudiziaria rela
tiva al pubblico ministero 
che conduce l'inchiesta sui 
falsi danni di guerra, il dot
tor Guido Viola, ne è una 
oggettiva, scandalosa confer
ma. Da oltre un anno una 
strumentale denuncia per un 
supposto abuso in atti di uf
ficio giace nelle mani del ca
po della ! procura . della re
pubblica di Novara, dottor De 
Felice. La denuncia venne 
avanzata dall'avvocato 'V.o 
vanni Bovio dopo che Viola 

compi una serie di sequestri. 
nel maggio del 1976. nel'suo 
studio dove furono sequestra
ti materiali scottanti. 
'• Malgrado ciò la denunna 
avanzata da •> Bovio contro 
Viola. " chiaramente tesa a 

ì creare un diversivo, ha fatto 
molta strada, tanto che addi
rittura si parlò di una oo&i-
bile avocazione da parte de:'.i 
procura generale. 

A Novara la denuncia ri
solvibile con una inchiesta di 
pochissimi giorni, ha marcia
to col passo della lumaca. 
Solo nel marzo del 1977 viene 
inviata comunicazione giudi
ziaria a Viola e nel luglio 
successivo viene formalizzata. 
Senza che Viola sia mai sta
to interrogato. • 

Il difensore di Viola, avvo
cato Carlo Smuraglia, ha 
preso posizione sul grave fat
to. ..'- '-:.:-..; t* -•:.... • -'.:"•. 

Maurizio MicMini 

Al processo Borghese 

• - • • . • - 1 • - . . V 

omicidio io disgràzia? 
Il corpo di Antonio Sau era sul fondo di un depuratore fognario 
Non si trovava da venerdì T L'autopsia scioglierà ogni dubbio 

:A 

VH 

Rimesso in libertà 
i provvisoria:; anche 
il medico dei golpisti 

OÌ 

ROMA — Anche Giacomo Mi-
caliziò torna in libertà: con 
una . decisione quantomeno 
criticabile, infatti, i giudici 
della corte d'assise di Roma 
hanno accolto la richiesta dei 
legali del neofascista imputa
to. insieme ad altri 76 « ca
merati >. del fallito tentativo 
di colpo di stato di Junio Va
lerio Borghese. 

II medico palermitano era ! 
ricoverato da alcuni mesi in 
una clinica privata per dei 
disturbi ' cardio-circolatori. 
Piantonato giorno e notte, a-
veva visto il suo servizio di 
sorveglianza rafforzato intor
no a Ferragosto, quando alla 
questura della capitale arri
vò una comunicazione secon
do la quale il latitante Stefa
no Delle Chiaie stava orga
nizzando la sua fuga, per com
piere un «gesto clamoroso>. 
- I magistrati hanno accorda
to ieri la libertà provvisoria 
a Mkalizio, imponendogli una 

cauzione di dieci milioni di 
lire. Non ci stupiremmo di ve
der ritornare fl . medico in '• 
aula tra qualche settimana 
(sempre che torni), completa
mente ristabilito e quasi sal
tellante. cosi come è accadu
to per il colonnello Berti. L'ex 
comandante delle guardie fo
restali di Cittaducale. infatti. 
se ne andò su una barella, in
capace quasi di parlare, ed 
oggi sembra l'immagine della 
salute. - :• » i 

Nell'udienza di ieri, inoltre. 
è iniziata la lettura degli in
terrogatori resi • durante ' la 
istruttoria da Torquato Nico
li. imputato e « superstimo-
ne», che non si è però pre
sentato in aula. TI golpista. 
avvicinato a Zurigo dal ca
pitano del SID Labruna. cosi 
come Remo Orlandini. decise 
di collaborare con i servizi 
segreti e svelò molti retrosce
na della notte del 7 dicem
bre 1970 •=-• 

TONAR A (Nuoro) —Il corpo 
del piccolo Antonio -Sau. il 
bambino di '- cinque anni 
scomparso nel pomeriggio di 
venerdì dalla - propria • abita
zione. i è stato > rinvenuto nel 
primo pomeriggio di ieri sul 
fondo del ' depuratore fogna
rio del paese. ; a circa due 
chilometri dall'abitato. Il ca
davere è emerso tra la mel
ma dopo che una potente 
pompa dei vigili del.fuoco di 
Nuoro aveva provveduto ad 
estrarre l'acqua. I pompieri 
hanno1; dovuto lavorare per 
tre giorni prima ' di prosciu
gare il pozzo, sul fondo del 
quale vi è uno strato di circa 
due - metri di melma. ; D*;i 
primi esami compiuti sul 
corpo del piccolo dal medico 
condotto di < Tonara dottor 
Prunedda, sembra che il de
cesso sia stato causato da a-
sfissia. ;» - .i-i..</..'..•:: 

1 ; Tutti ' gli elementi • in pos
sesso degli inquirenti sem
brerebbero accreditare • l'ipo
tesi della disgrazia ma, cara
binieri e polizia non escludo
no nessuna " pista, compresa 
quella del delitto. , . : . . . . 

Fin dalle prime ore succes
sive alla scomparsa di Anto
nio Sau. : il capitano De Pe-
trillo, comandante del nucleo 
investigativo dei " carabinieri 
di • Nuoro aveva orientato le 
indagini su tutti i fronti non 
escluso quello del sequestro 
a scopo di estorsione. Seppu
re la famiglia di Giuseppe 
Sau non era ritenuta in gra
do di pagare alcun riscatto. 
si era pensato ad uno scam
bio di persona, ad un errore 
dei sequestratori. 
• Domenica poi questa ipote

si aveva preso corpo in se
guito alle telefonate di alcuni 
« sciacalli > che avevano tur
bato l'attesa dei familiari del 
piccolo. Attorno alle 12 infat
ti' Tino Sau, di 19 anni, fra
tello della vittima aveva ri
sposto ad una telefonata ma 
aveva fatto appena in tempo 
a sentire alcune frasi acon
nesse. poi la linea era cadu
ta. - •• ';.-•;• ; . ; :V-:r . ;" 
'Il telefono • di- casa Sau • a-

veva squillato ancora- attorno 
alle 14: l'intercolùtore aveva 
taciuto pax ' alcuni : minuti e 
quindi aveva interrotto la 
comunicazione. Poi più nien
te. L'attesa, rituale, di nuovi 
contatti era stata segnata ieri 
da un appello eli Angela, mo
rella maggiore di Antonio, la 
quale dai microfoni di Radio 
Sardegna si era • rivolta ai 
« rapitori » per chiederne la 
liberazione o un contatto clic 
tranquillizzasse la famiglia. 
£ Anche . ieri mattina. * muo
vendosi sull'ipotesi - del . se
questro. numerose ' pattuglie 
di carabinieri, aiutati da vo
lontari e con l'ausilio di uni
tà cinofile avevano continua
to a perlustrare le campagne 
della zona. Ogni - ricerca è 
stata interrotta : appena è 
giunta la notizia del ritrova
mento del corpo del piccolo 
nel r vascone del depujatorc. 

: ̂ 'À questo punto gii." inqui
renti si domandano come An
tonio Sau abbm pìatu^'ra^ 
giungere la zona óve è\̂ ubica
to il vascone. Per "arrivarci è 
necessario infatti percorrere 
sentieri tortuosi e data l'ora 
tarda della scomparsa (erano 
da poco passate le 18 e 30 e 
sulla zona erano cominciate a 
calare le ombre della notte) 
non si ritiene che il piccolo 
abbia potuto lasciare l'abitato 
d a S O l O . • - ' -.-;::.- • ••>' •' 

'- Un altro - particolare da 
chiarire è legato all'altezza 
del muretto di recinzione del 
depuratore (oltre due metri). 
sistemato in cima ad un co
stone e difficilmente raggiun
gibile. „• -- , ...;:•;. , , ; 

j * In ogni caso assume carat
tere decisivo la perizia ne
croscopica che sarà effettuata 
stamane a Sorgono alla pre
senza del pretore Santarca ri
gelo. il quale ieri a tarda se
ra aveva autorizzato la rimo
zione del cadavere. -

Gli esami dovranno accer
tare eventuali tracce di vio
lenze sul corpo del piccolo e 
appurare particolari che con
ducano ad una verosimile ri
costruzione dei fatti. • • t 

Tra gli abitanti di Tonara e 
in tutto il nuorese. dove è 
ancora viva l'impressione per 
la tragica'scomparsa dei fra
tellini di Sa Serra, perman
gono ancora inquietanti - in 
terrogativi. •••:•>••.-' 

Spetta ora al perito settore 
stabilire se il nome di Anto
nio Sau debba aggiungersi al
la lista dei bambini scompar
si o uccisi in Sardegna negli 
ultimi anni (dal 1974 non M 
hanno notizie del piccolo An
tonello Tuvoni, 4 anni • di 
Torpè. mentre è ancora aper
ta l'inchiesta sull'uccisione di 
Franco Mushi di 8 anni, so
prannominato e Carotina >. 
avvenuta ' presso . Oristano 
qualche anno fa) o se si trat
ta più semplicemente di una 
tragica disgrazia. =-—— — 

L'attentato sulla Torino-Roma 

Oggi nuovo processo 
per Rognoni e Àzzi 

Misure di emergenza al palazzo di giustizia di Geno-
v a " L e condanne emesse nel primo dibattimento 

GENOVA — Misure da «sta
to d'assedio» previste per 
oggi al palazzo di • giustizia 
di Genova ' per l'inizio del 
processo d'appello contro i 
quattro neofascisti già con
dannati in primo grado per 
il fallito attentato al diret
tissimo Torino-Roma del 7 
aprile '73. Carabinieri e poli
zia hanno infatti deciso ecce
zionali misure di sicurezza: 
scorte per i giudici, severi con
trolli per il pubblico e per i 
giornalisti, servizi di ispezio
ne nei punti strategici del pa
lazzo giudiziario. - . . . - , - . , 
' ' E' da tempo del resto che 
polizia e carabinieri sono in 
allarme - per l'avvicinarsi di 
questo processo: un mese e 
mezzo fa. ad esempio, sono 
stati trasferiti dal carcere di 
Genova ' Ili altre carceri con
siderate più sicure Giancarlo 
Rognoni e Nico Azzi, i due 
imputati di ' spicco. Sembra 
che i servizi segreti temesse
ro un tentativo di fuga, so
prattutto da parte di Gian
carlo Rognoni, uno dei gros
si personaggi della «interna
zionale nera ». estradato dal
la Spagna all'Atalia nell'esta
te scorsa. Ad avviso dei ser
vizi segreti era ipotizzabile 
un tentativo di fuga o di li
berazione di Giancarlo Ro
gnoni perché il neofascista 
è considerato un ; elemento 

•- ' - • - • • . . ' - ; . .• • . . < :Ì ;-<•:-, . i i , . j . . ' f . 

estremamente valido ancht 
per una eventuale riorganis
zazione del disciolto «ordina 
nuovo». « - -

Oltre a Rognoni e Azzi, sa
ranno oggi davanti alla Cor
te d'Assise d'Appello anche 
Francesco De Min e Mauro 
Marzorati. Al processo di prl-
ro grado i quattro imputati 
sono stati condannati a pene 
da 23 a 14 anni di carcere, 
per strage. Sono accusati di 
aver progettato un attentato 
al direttissimo Torino-Roma: 
un ordigno di un chilo di 
tritolo doveva esplodere in 
una toilette del treno. Stan
do alle conclusioni • dell'in
chiesta, Tespjosione - avrebbe 
avuto*cbnsègùénze disastrose: 
il t.eno sarebbe deragliato, 
decine di passeggeri sarebbe- • 
ro morti. Gli imputati invece 
si sono sempre difési dicendo 
che si doveva trattare solo 
di un «gesto dimostrativo». 

L'attentato comunque non 
riuscì perché il detonatore 
scoppiò tra le mani di Nicò 
Azzi che si era chiuso in un 
gabinetto del treno proprio 
per preparare l'ordigno. 

Il processo d'appello è ora 
molto " atteso perché per " la 
prima volta sarà interrogato 
Giancarlo Rognoni, il capo 
della « Penice ». fuggito pri-
ma In Svizzera e poi in Spa
gna subito dopo il fallito at
tentato. ;, . . . . . . 

Per Reder minacciano di rapire 
ambasciatore italiano a Vienna 

VIENNA • — Terroristi : au
striaci hanno minacciato » — 
come riferisce l'agenzia gior
nalistica Asca — di ..rapire 
l'ambasciàtòre ed il cònsole 
d'Italia à Vienna per chie
dere la liberazione del crimi
nale nazista Reder, detenuto 
nel carcere militare di Gaeta. 

Tre diversi gruppi — tra 
cui il «Gaeta» che da tem
po opera nella clandestinità 
a favore di Reder — hanno 
scritto sia: all'ambasciatore 

CagiatI ' che è stato, tra 
l'altro, consigliere diplomati
co,,del presidente Andreotti) 
sia al,consci e Giorgio Russo-
Cicogna, minacciando di se
questrarli se non verrà libe
rato. ̂ responsabiledelle stra
gi di Marzabotto. in Emilia, 
e di Sant'Anna di Stazzeroa, 
in Toscana. In seguito a tali 
minacce, la polizia austriaca 
sorveglia 24 ore su 24 amba
sciata e consolato. . 

Le BR negano di aver rapito 
il « re dei supermarket » di Torino 

TORINO — Nessuna novità 
nelle indagini per il seque
stro di Guglielmo Liore, Il 
presidente della catena dei 
supermercati « Conti » rapito 
domenica mattina fra Stupi-
nigi e Vinovo, mentre stava 
facendo una passeggiata a ca

vallo. I malviventi, dopo la 
telefonata a casa del fami* 
Mari del a re dei supermar
ket » di domenica alle 19, non 
si sono più fatti vivi. Intan
to, le Brigate Rosse, con una 
telefonata alla redazione to
rinese dell'Ansa, hanno smen
tito la paternità del ratto. 

Inchiesta a Treviso sui carabinieri 
che 'collaboravano alle ̂ scheda ture 

.TREVISO^.— Un'inchiesta 
.augii eventuali abusi commes-
fti dai carabinieri accusati di 
fornire, -informazioni " alle 
agenzie private che «scheda
vano» gli aspiranti ai posti 
di lavoro delle aziende tre
vigiane, è stata aperta dal 
pretore La Valle'. ' 

Nel corso del precedente 
processo, che vide sul banco 
degli imputati 72 aziende del-

la provincia e; o#d agenzie 
private, venne fuòri che co
storo si erano" avvalsi delia 
collaborazione dei carabinieri 
per conoscere In particola* 
modo gli orientamenti politi
ci degli aspiranti lavoratori • 
dei loro parenti. Pare che la 
nuova inchiesta sia diretta 
anche verso ufficiali dell'eser 
cito e dell'aeronautica. 

Ucciso in un bar a colpi di P38 
giovane pregiudicato a Palermo 

PALERMO — Feroce esecu
zione ieri sera nel popolare 
quartiere - palermitano -- di 
Tommaso Natale: vittima un 
giovane pregiudicato, Giusep
pe Lo Pane, venti anni, ori
ginario di Brìndisi, crivellato 
a colpi di P-38 mentre in com
pagnia di un amico stava con
sumando un aperitivo in un 
bar affollato di clienti. A 
sparargli sono state due par
sone che hanno fatto irruzio
ne a viso scoperto nel ritrovo 
Mary che si trova nella piazza i 

principale del quartiere. ; 'lì 

L'improvvisa sparatoria ha 
provocato panico fra quanti 
si trovavano in quel momen* 
to nel locale: ' c'è stato un 
fuggi-fuggi generale mentre i 
killer si sono allontanati tran
quilli a bordo di una «128» 
di color bianco e sulle cui 
tracce si sono subito messi 
polizia e carabinieri. Secondo 
le prime indagini alla basa 
dell'eliminazione di Giuseppe 
Lo Pane sarebbe un regola
mento di conti nell'ambiente 
della mala. 

! 

CITTA' di TORINO 
;•>.. , IL SINDACO 

Vista la legge 17 agosto 1942 o. 1130 e successiva 
-modificazioni ed integrazioni: 

Vista la legge 22 dicembre 1969 n. 962 sull'edilizia ^ 
.scolastica; , . 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regio-
. naie del Piemonte n. 5311/1977 del 9 settembre 1977 

pubblicato per estratto sul B.U.R. n. 38 del 20 settembre 
1977 con il quale è stata approvata la variante scolastica • 
concernente il cambiamento di destinazione di area in 

; via Lanzo fronte via Sirtori, adottata con deliberazione ' 
del Consiglio Comunale 17 gennaio 1972 

RENDE NOTO -
TI decreto di cui sopra con i relativi allegati è depo

sitato nella Segreteria Comunale ed è esposto a libera 
visione del pubblico per tutto il periodo di validità dal . 
piano presso la Rip, VII PPJIR. - Ufficio Cartografico 
(orario 9-42> a partire dalla data di pubWJcaxione dal . 
presente avviso sul, Foglio Annunzi Legali della Pro-, 

. vincìa di Torino. , : ri :•<> -.;> i .a- C Ì K ^ Ì I V I 
•A Torino, 3 ottobre 1977 !.'«-

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
O. Farrari i r D. 
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